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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL  CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore: PALERMO) 

sul disegno di legge n. 1568 e sugli emendamenti 

22 ottobre 2014 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto 
di competenza, parere non ostativo, a condizione che: 

all’articolo 3, comma 1, le disposizioni ivi previste, riguardanti il 
riconoscimento degli operatori dell’agricoltura sociale, siano formulate in 
modo da garantire l’autonomia costituzionalmente riconosciuta alle re-
gioni in materia di programmazione della rete locale delle prestazioni e 
dei servizi; 

sia soppresso l’articolo 3, comma 2, in quanto la previsione del-
l’esercizio del potere sostitutivo dello Stato appare incongrua rispetto 
alle finalità del disegno di legge, benché, all’articolo 1, comma 1, si com-
pia un richiamo ai livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti 
civili e sociali;  

all’articolo 6, sia soppresso il comma 7, in quanto la disposizione 
ha carattere impositivo e direttamente cogente in materia di concessione 
di agevolazioni, in tal modo ledendo l’autonomia normativa e finanziaria 
costituzionalmente riconoscuta alle regioni. 

Si segnala, inoltre, all’articolo 2, comma 1, che alcune delle attività 
definite come «agricoltura sociale» appaiono riconducibili alle compe-
tenze regionali, con particolare riferimento alla lettera b).  

Esaminati altresì gli emendamenti ad esso riferiti, esprime, per 
quanto di competenza, parere non ostativo, ad eccezione dell’emenda-
mento 2.12, sul quale il parere è contrario, in quanto le norme ivi previ-
ste sono invasive dell’autonomia normativa e finanziaria degli enti locali. 
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO) 

(Estensore: ZANONI) 

sul disegno di legge n. 1568 e sugli emendamenti 

6 maggio 2015 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto 
di propria competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, alla sostituzione del comma 1 dell’articolo 5, 
con il seguente: «1. I fabbricati o le porzioni di fabbricati rurali già esi-
stenti nel fondo, destinati dagli imprenditori agricoli all’esercizio delle at-
tività di cui all’articolo 2, mantengono il riconoscimento della ruralità a 
tutti gli effetti, nel rispetto delle previsioni degli strumenti urbanistici». 

Il parere è altresì condizionato, ai sensi della medesima norma costi-
tuzionale, alla sostituzione, all’articolo 6, comma 7, della parola: «adot-
tano» con le seguenti: «possono adottare, nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente». 

In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 2.1.  

Esprime, altresì, parere non ostativo sulle restanti proposte emenda-
tive. 
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PARERE DELLA 14ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA) 

(Estensore: TARQUINIO) 

sui disegni di legge 

16 ottobre 2014 

La Commissione, esaminati i disegni di legge,  

considerato che, ai sensi dell’articolo 1 di entrambi i disegni di 
legge, l’obiettivo è quello di promuovere lo sviluppo innovativo di inter-
venti e servizi sociali, socio-sanitari, educativi e di inserimento socio-la-
vorativo, allo scopo di facilitare l’accesso adeguato e uniforme alle pre-
stazioni essenziali da garantire alle persone, alle famiglie e alle comunità 
locali in tutto il territorio nazionale e in particolare nelle zone rurali o 
svantaggiate, con riguardo particolare anche alle persone svantaggiate e 
ai minori (articolo 1 di entrambi i disegni di legge); 

considerato che i risvolti sociali della ruralità sono considerati con 
sempre maggiore attenzione dall’Unione europea, soprattutto a partire 
dalla riforma della PAC del 2003, in cui è stata strutturata la politica 
di sviluppo rurale dell’Unione e istituito il Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), che tra gli obiettivi prioritari del periodo 
2007/2013 aveva l’incremento della «qualità della vita nelle zone rurali 
e diversificazione dell’economia rurale» (asse III, regolamento (CE) n. 
1698/2005), e che nel periodo 2014-2020 prevede l’inclusione sociale 
tra le priorità di cui all’articolo 5 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

considerati: 

il regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis» nel settore agricolo; 

il regolamento (UE) n. 702/2014 che dichiara compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agri-
colo e forestale e nelle zone rurali, che si applica anche ad attività che 
non rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 del Trattato, 
nella misura in cui tali aiuti sono concessi ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 e sono cofinanziati dal FEASR o concessi a titolo 
di finanziamenti nazionali integrativi a favore di misure cofinanziate; 
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gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 (2014/C 204/01), che si 
applicano a partire dal 1º luglio 2014; 

considerate le molteplici esperienze di agricoltura sociale (care far-
ming) intraprese in molti Paesi europei, tra cui l’Italia, in cui l’impresa 
agricola, economicamente e finanziariamente sostenibile, è considerata 
non solo come risorsa economica ma anche come risorsa sociale, inte-
grando in modo sostanziale e continuativo nell’attività economica la for-
nitura di servizi culturali, educativi, assistenziali, formativi ed occupazio-
nali, rivolti all’inclusione e integrazione sociale, al reinserimento lavora-
tivo di soggetti svantaggiati (ex-detenuti, ex-alcolisti, ex tossicodipen-
denti, malati psichici, portatori di handicap, minori a rischio di devianza, 
immigrati), all’inserimento lavorativo di giovani con disoccupazione di 
lungo periodo, all’assistenza e alla riabilitazione delle persone in condi-
zione di particolare disagio e al supporto alla famiglia con servizi sussi-
diari (ad esempio asili nido e centri diurni per anziani), 

formula, per quanto di competenza, parere favorevole, con le se-
guenti osservazioni:  

in relazione agli interventi di sostegno prefigurati nei due disegni di 
legge, valuti la Commissione di merito l’opportunità di introdurre una di-
sposizione volta ad assicurare il rispetto della normativa europea sulla 
concorrenza e sul divieto di aiuti di Stato alle imprese; 

valuti, inoltre, la Commissione di merito l’opportunità di richiamare 
la possibilità di agevolazioni mediante il cofinanziamento con il FEASR 
nell’ambito dei programmi operativi regionali che lo prevedano; 

si invita, inoltre, la Commissione di merito ad aggiornare il riferi-
mento al regolamento (CE) n. 800/2008, con il riferimento al regola-
mento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato, che è entrato in vigore il 1º luglio 2014, sostituendo il regolamento 
del 2008. 



Atti parlamentari – 8 – Nn. 1568 e 205-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
LE QUESTIONI REGIONALI 

(Estensore: senatore RANUCCI) 

sul disegno di legge n. 1568 

15 ottobre 2014 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, approvato dalla Ca-
mera dei deputati, recante «Disposizioni in materia di agricoltura so-
ciale», adottato dalla Commissione di merito come testo base; 

rilevato che: 

il provvedimento interviene in due materie riconducibili alla pote-
stà legislativa residuale delle regioni, ai sensi dell’articolo 117, quarto 
comma, della Costituzione, e cioè l’agricoltura e i servizi sociali;  

l’articolo 1 richiama, a fondamento dell’intervento legislativo sta-
tale, una competenza legislativa esclusiva dello Stato, vale a dire quella 
alla determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i di-
ritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazio-
nale (art. 117, secondo comma, lett. m) della Costituzione); 

il richiamo a tale competenza statale fa leva sul fatto che le atti-
vità proprie dell’agricoltura sociale, per quanto poste in essere da soggetti 
privati, risultano funzionali anche all’interesse pubblico di garantire il 
soddisfacimento di determinati diritti sociali da garantire in modo uni-
forme sull’intero territorio nazionale; 

il provvedimento reca norme che chiamano le regioni tanto a rea-
lizzare il coordinamento tra le imprese che operano nell’agricoltura so-
ciale e i servizi socio-sanitari del territorio (così l’articolo 2, comma 6, 
e l’articolo 3), quanto a promuovere e incentivare, a loro volta, l’agricol-
tura sociale (così l’articolo 5, comma 2, e l’articolo 6, soprattutto commi 
3, 6 e 7); 

in particolare, l’articolo 3, comma 1, prevede che le regioni e le 
province autonome adeguino, se necessario, le proprie disposizioni al 
fine di consentire il riconoscimento degli operatori dell’agricoltura sociale 
presso gli enti preposti alla gestione dei servizi e delle prestazioni che 
riguardano gli stessi fini sociali serviti dalle attività oggetto del provve-
dimento;  
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il medesimo articolo 3, al comma 2, prevede che, in caso di ina-
dempienza da parte delle regioni rispetto alle suddette previsioni del 
comma 1, il Governo possa intervenire in via sostitutiva, ai sensi dell’ar-
ticolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 13; 

considerato infine che le regioni risultano adeguatamente rappresen-
tate nell’Osservatorio (nazionale) sull’agricoltura sociale di cui all’arti-
colo 7, 

esprime  

PARERE FAVOREVOLE  

con la seguente osservazione: 

all’articolo 3, comma 2, si valuti l’opportunità di prevedere che, in 
caso di inadempimento, da parte delle regioni, all’obbligo di cui al 
comma 1, si procede ai sensi del comma 6 dell’articolo 8 – e non, gene-
ricamente, dell’articolo 8 – della legge n. 131 del 2003. 
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. Art. 1. 

(Finalità) (Finalità) 

1. La presente legge, nel rispetto dei prin-
cìpi previsti dall’articolo 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione e delle 
competenze regionali, promuove l’agricol-
tura sociale, quale aspetto della multifunzio-
nalità delle imprese agricole finalizzato allo 
sviluppo di interventi e di servizi sociali, so-
cio-sanitari, educativi e di inserimento socio- 
lavorativo, allo scopo di facilitare l’accesso 
adeguato e uniforme alle prestazioni essen-
ziali da garantire alle persone, alle famiglie 
e alle comunità locali in tutto il territorio 
nazionale e in particolare nelle zone rurali 
o svantaggiate. 

Identico 

Art. 2. Art. 2. 

(Definizioni) (Definizioni) 

1. Ai fini della presente legge, per agri-
coltura sociale si intendono le attività eserci-
tate dagli imprenditori agricoli di cui all’ar-
ticolo 2135 del codice civile, in forma sin-
gola o associata, e dalle cooperative sociali 
di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, 
nei limiti fissati dal comma 4 del presente 
articolo, dirette a realizzare: 

1. Identico: 

a) inserimento socio-lavorativo di sog-
getti svantaggiati, molto svantaggiati e disa-
bili, definiti ai sensi dell’articolo 2, numeri 
18), 19) e 20), del regolamento (CE) 
n. 800/2008 della Commissione, del 6 ago-
sto 2008, di persone svantaggiate di cui al-
l’articolo 4 della legge 8 novembre 1991, 
n. 381, e successive modificazioni, e di mi-

a) inserimento socio-lavorativo di lavo-
ratori con disabilità e di lavoratori svan-
taggiati, definiti ai sensi dell’articolo 2, nu-
meri 3) e 4), del regolamento (UE) n. 651/ 
2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014, di persone svantaggiate di cui all’arti-
colo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 381, 
e successive modificazioni, e di minori in 
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nori in età lavorativa inseriti in progetti di 
riabilitazione e sostegno sociale; 

età lavorativa inseriti in progetti di riabilita-
zione e sostegno sociale; 

b) prestazioni e attività sociali e di ser-
vizio per le comunità locali mediante l’uti-
lizzazione delle risorse materiali e immate-
riali dell’agricoltura per promuovere, accom-
pagnare e realizzare azioni volte allo svi-
luppo di abilità e di capacità, di inclusione 
sociale e lavorativa, di ricreazione e di ser-
vizi utili per la vita quotidiana. Rientrano 
nelle attività sociali e di servizio per le co-
munità locali, in particolare, le attività di: 

b) prestazioni e attività sociali e di ser-
vizio per le comunità locali mediante l’uti-
lizzazione delle risorse materiali e immate-
riali dell’agricoltura per promuovere, accom-
pagnare e realizzare azioni volte allo svi-
luppo di abilità e di capacità, di inclusione 
sociale e lavorativa, di ricreazione e di ser-
vizi utili per la vita quotidiana; 

1) accoglienza e soggiorno di bam-
bini in età prescolare (agri-nido e agri- 
asilo);  

2) accoglienza e soggiorno di per-
sone in difficoltà sociale, fisica e psichica;  

c) prestazioni e servizi che affiancano e 
supportano le terapie mediche, psicologiche 
e riabilitative finalizzate a migliorare le con-
dizioni di salute e le funzioni sociali, emo-
tive e cognitive dei soggetti interessati anche 
attraverso l’ausilio di animali allevati e la 
coltivazione delle piante; 

c) identica; 

d) progetti finalizzati all’educazione 
ambientale e alimentare, alla salvaguardia 
della biodiversità nonché alla diffusione 
della conoscenza del territorio attraverso 
l’organizzazione di fattorie sociali e didatti-
che riconosciute a livello regionale. 

d) identica. 

2. Con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, da adottare 
entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e acquisito il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, sono defi-
niti i requisiti minimi e le modalità relativi 
alle attività di cui al comma 1. 

2. Identico. 

3. Le attività di cui alle lettere b), c) e d) 
del comma 1, esercitate dall’imprenditore 

3. Identico. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)    
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agricolo, costituiscono attività connesse ai 
sensi dell’articolo 2135 del codice civile. 

4. Le attività di cui al comma 1 sono 
esercitate altresì dalle cooperative sociali di 
cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, il 
cui fatturato derivante dall’esercizio delle at-
tività agricole svolte sia prevalente; nel caso 
in cui il suddetto fatturato sia superiore al 
30 per cento di quello complessivo, le me-
desime cooperative sociali sono considerate 
operatori dell’agricoltura sociale, ai fini 
della presente legge, in misura corrispon-
dente al fatturato agricolo. 

4. Identico. 

5. Le attività di cui al comma 1 possono 
essere svolte in associazione con le coopera-
tive sociali di cui alla legge 8 novembre 
1991, n. 381, con le imprese sociali di cui 
al decreto legislativo 24 marzo 2006, 
n. 155, con le associazioni di promozione 
sociale iscritte nel registro nazionale previsto 
dalla legge 7 dicembre 2000, n. 383, nonché 
con i soggetti di cui all’articolo 1, comma 5, 
della legge 8 novembre 2000, n. 328, ferme 
restando la disciplina e le agevolazioni ap-
plicabili a ciascuno dei soggetti richiamati 
in base alla normativa vigente. 

5. Identico. 

6. Le attività di cui al comma 1 sono rea-
lizzate, ove previsto dalla normativa di set-
tore, in collaborazione con i servizi socio-sa-
nitari e con gli enti pubblici competenti per 
territorio. Gli enti pubblici competenti per 
territorio, nel quadro della programmazione 
delle proprie funzioni inerenti alle attività 
agricole e sociali, promuovono, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, po-
litiche integrate tra imprese, produttori agri-
coli e istituzioni locali al fine di sviluppare 
l’agricoltura sociale. 

6. Identico. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)    
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Art. 3. Art. 3. 

(Riconoscimento degli operatori) (Riconoscimento degli operatori) 

1. Al fine di favorire l’integrazione delle 
attività di agricoltura sociale nella program-
mazione della rete locale delle prestazioni 
e dei servizi di cui all’articolo 2, comma 
1, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, adeguano, qualora necessario, le pro-
prie disposizioni in materia al fine di con-
sentire il riconoscimento degli operatori del-
l’agricoltura sociale da parte degli enti pre-
posti alla gestione dei servizi e delle presta-
zioni di cui al medesimo articolo 2, comma 
1, e di rendere pubblici i nominativi degli 
operatori riconosciuti. Le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano sta-
biliscono altresì le modalità per il riconosci-
mento provvisorio degli operatori che alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
già svolgono attività di agricoltura sociale da 
almeno due anni, fissando un termine non 
inferiore a un anno per l’adeguamento ai 
prescritti requisiti. Il monitoraggio e la valu-
tazione dei servizi e delle prestazioni avven-
gono secondo le disposizioni previste dal 
soggetto competente per il riconoscimento, 
in coerenza con le linee guida definite ai 
sensi dell’articolo 7. Dal riconoscimento de-
gli operatori di cui al primo e al secondo 
periodo del presente comma non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

1. Al fine di favorire l’integrazione delle 
attività di agricoltura sociale nella program-
mazione della rete locale delle prestazioni 
e dei servizi di cui all’articolo 2, comma 
1, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle pro-
prie attribuzioni, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
adeguano, qualora necessario, le proprie di-
sposizioni in materia al fine di consentire 
il riconoscimento degli operatori dell’agri-
coltura sociale da parte degli enti preposti 
alla gestione dei servizi e delle prestazioni 
di cui al medesimo articolo 2, comma 1, e 
di rendere pubblici i nominativi degli opera-
tori riconosciuti. Le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano stabili-
scono altresì le modalità per il riconosci-
mento provvisorio degli operatori che alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
già svolgono attività di agricoltura sociale da 
almeno due anni, fissando un termine non 
inferiore a un anno per l’adeguamento ai 
prescritti requisiti. Il monitoraggio e la valu-
tazione dei servizi e delle prestazioni avven-
gono secondo le disposizioni previste dal 
soggetto competente per il riconoscimento, 
in coerenza con le linee guida definite ai 
sensi dell’articolo 7. Dal riconoscimento de-
gli operatori di cui al primo e al secondo 
periodo del presente comma non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

2. In caso di inadempienza a quanto di-
sposto dal comma 1, si applica l’articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

Soppresso 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 4. Art. 4. 

(Disposizioni in materia 
di organizzazioni di produttori) 

(Disposizioni in materia 
di organizzazioni di produttori) 

1. Gli operatori dell’agricoltura sociale 
possono costituire organizzazioni di produt-
tori di cui al decreto legislativo 27 maggio 
2005, n. 102, per prodotti dell’agricoltura 
sociale, in coerenza con il regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e 
con le norme nazionali di applicazione. 

Identico 

Art. 5. Art. 5. 

(Locali per l’esercizio delle attività 
di agricoltura sociale) 

(Locali per l’esercizio delle attività 
di agricoltura sociale) 

1. I fabbricati o le porzioni di fabbricati 
destinati dagli imprenditori agricoli all’eser-
cizio delle attività di cui all’articolo 2 man-
tengono ovvero acquisiscono il riconosci-
mento della ruralità a tutti gli effetti, nel ri-
spetto delle previsioni degli strumenti urba-
nistici. 

1. I fabbricati o le porzioni di fabbricati 
rurali già esistenti nel fondo, destinati da-
gli imprenditori agricoli all’esercizio delle 
attività di cui all’articolo 2, mantengono il 
riconoscimento della ruralità a tutti gli ef-
fetti, nel rispetto delle previsioni degli stru-
menti urbanistici. 

2. Le regioni possono promuovere il recu-
pero del patrimonio edilizio esistente ad uso 
degli imprenditori agricoli ai fini dell’eserci-
zio di attività di agricoltura sociale, nel ri-
spetto delle specifiche caratteristiche tipolo-
giche e architettoniche, nonché delle caratte-
ristiche paesaggistico-ambientali dei luoghi. 

2. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano possono promuovere il 
recupero del patrimonio edilizio esistente ad 
uso degli imprenditori agricoli ai fini dell’e-
sercizio di attività di agricoltura sociale, nel 
rispetto delle specifiche caratteristiche tipo-
logiche e architettoniche, nonché delle carat-
teristiche paesaggistico-ambientali dei luo-
ghi. 

Art. 6. Art. 6. 

(Interventi di sostegno) (Interventi di sostegno) 

1. Le istituzioni pubbliche che gestiscono 
mense scolastiche e ospedaliere possono pre-

1. Identico. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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vedere, nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 1, quarto periodo, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, e successive modificazioni, 
nelle gare concernenti i relativi servizi di 
fornitura, criteri di priorità per l’inserimento 
di prodotti agroalimentari provenienti da 
operatori dell’agricoltura sociale. 

2. I comuni definiscono modalità idonee 
di presenza e di valorizzazione dei prodotti 
provenienti dall’agricoltura sociale nelle 
aree pubbliche ai sensi dell’articolo 28 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, 
e successive modificazioni. 

2. Identico. 

3. Nell’ambito delle operazioni di aliena-
zione e locazione dei terreni demaniali agri-
coli e di quelli appartenenti agli enti pub-
blici territoriali e non territoriali, di cui al-
l’articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e succes-
sive modificazioni, sono previsti criteri di 
priorità per favorire l’insediamento e lo svi-
luppo delle attività di agricoltura sociale, an-
che utilizzando i beni e i terreni confiscati ai 
sensi del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159. 

3. Identico. 

4. All’articolo 48, comma 3, lettera c), del 
codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: 
«della legge 8 luglio 1986, n. 349, e succes-
sive modificazioni» sono inserite le seguenti: 
«, e agli operatori dell’agricoltura sociale ri-
conosciuti ai sensi delle disposizioni vi-
genti». 

4. Identico. 

5. Con apposito decreto, il Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali e con il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra 

5. Identico. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, definisce requisiti 
e criteri per l’accesso ad ulteriori agevola-
zioni e interventi di sostegno per le attività 
di cui all’articolo 2, nell’ambito delle risorse 
previste dalla legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. 

6. Nella predisposizione dei piani regio-
nali di sviluppo rurale, le regioni possono 
promuovere la realizzazione di programmi 
finalizzati allo sviluppo della multifunziona-
lità delle imprese agricole e basati su prati-
che di progettazione integrata territoriale e 
di sviluppo dell’agricoltura sociale. A tale 
fine le regioni promuovono tavoli regionali 
e distrettuali di partenariato tra i soggetti in-
teressati alla realizzazione di programmi di 
agricoltura sociale. 

6. Identico. 

7. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano adottano appositi 
provvedimenti per la concessione di age-
volazioni connesse alle attività di cui al-
l’articolo 2. 

Soppresso 

Art. 7. Art. 7. 

(Istituzione dell’Osservatorio 
sull’agricoltura sociale) 

(Istituzione dell’Osservatorio 
sull’agricoltura sociale) 

1. Presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali è istituito l’Osser-
vatorio sull’agricoltura sociale, di seguito 
denominato «Osservatorio», al quale sono 
attribuiti i seguenti compiti: 

1. Identico. 

a) definizione di linee guida per l’atti-
vità delle istituzioni pubbliche in materia 
di agricoltura sociale, con particolare riferi-
mento a criteri omogenei per il riconosci-
mento delle imprese e per il monitoraggio 
e la valutazione delle attività di agricoltura 
sociale, alla semplificazione delle procedure 
amministrative, alla predisposizione di stru- 
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menti di assistenza tecnica, di formazione e 
di sostegno per le imprese, alla definizione 
di percorsi formativi riconosciuti, all’inqua-
dramento di modelli efficaci, alla messa a 
punto di contratti tipo tra imprese e pubblica 
amministrazione; 

b) monitoraggio ed elaborazione delle 
informazioni sulla presenza e sullo sviluppo 
delle attività di agricoltura sociale nel terri-
torio nazionale, anche al fine di facilitare 
la diffusione delle buone pratiche;  

c) raccolta e valutazione coordinata 
delle ricerche concernenti l’efficacia delle 
pratiche di agricoltura sociale e loro inseri-
mento nella rete dei servizi territoriali;  

d) proposta di iniziative finalizzate al 
coordinamento e alla migliore integrazione 
dell’agricoltura sociale nelle politiche di 
coesione e di sviluppo rurale;  

e) proposta di azioni di comunicazione 
e di animazione territoriale finalizzate al 
supporto delle iniziative delle regioni e degli 
enti locali.  

2. L’Osservatorio cura il coordinamento 
della sua attività con quella degli analoghi 
organismi istituiti presso le regioni in mate-
ria di agricoltura sociale. 

2. L’Osservatorio cura il coordinamento 
della sua attività con quella degli analoghi 
organismi istituiti presso le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano in 
materia di agricoltura sociale. 

3. L’Osservatorio è nominato con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ed è composto da: 

3. Identico. 

a) cinque rappresentanti delle ammini-
strazioni dello Stato, designati rispettiva-
mente dal Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, dal Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, dal Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, dal 
Ministro della salute e dal Ministro della 
giustizia;  

b) cinque rappresentanti delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, designati dalla Conferenza permanente  
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per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano; 

c) due rappresentanti delle organizza-
zioni professionali agricole maggiormente 
rappresentative a livello nazionale, designati 
dalle organizzazioni medesime;  

d) due rappresentanti delle reti nazio-
nali di agricoltura sociale, designati dalle 
reti medesime;  

e) due rappresentanti delle organizza-
zioni del terzo settore maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, designati dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e individuati nell’am-
bito degli operatori già attivi nel territorio 
nel settore dell’agricoltura sociale;  

f) due rappresentanti delle associazioni 
di promozione sociale con riferimenti statu-
tari all’ambito agricolo iscritte nel registro 
nazionale previsto dalla legge 7 dicembre 
2000, n. 383, designati dall’Osservatorio na-
zionale dell’associazionismo di cui all’arti-
colo 11 della medesima legge n. 383 del 
2000;  

g) due rappresentanti delle organizza-
zioni della cooperazione, designati dalle as-
sociazioni nazionali di rappresentanza, assi-
stenza e tutela del movimento cooperativo 
maggiormente rappresentative.  

4. Il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali provvede, con proprio de-
creto, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, alla definizione delle modalità di 
organizzazione e di funzionamento dell’Os-
servatorio. Al funzionamento dell’Osservato-
rio si provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. La partecipazione all’Osservatorio 

4. Il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali provvede, con proprio de-
creto da adottare entro il termine di cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, alla defi-
nizione delle modalità di organizzazione e di 
funzionamento dell’Osservatorio. Al funzio-
namento dell’Osservatorio si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comun-
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non dà luogo alla corresponsione di com-
pensi, gettoni, emolumenti, indennità o rim-
borsi di spese comunque denominati. 

que senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. La partecipazione al-
l’Osservatorio non dà luogo alla correspon-
sione di compensi, gettoni, emolumenti, in-
dennità o rimborsi di spese comunque deno-
minati.  
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DISEGNO DI LEGGE N. 205 

D’INIZIATIVA DEI SENATORI DE PETRIS ED ALTRI 

Art. 1.

(Finalità)

1. Al fine di favorire lo sviluppo e la dif-
fusione delle prestazioni di carattere innova-
tivo a sostegno dei soggetti svantaggiati, 
della famiglia e delle istituzioni scolastiche, 
lo Stato, le regioni e gli enti locali, nel ri-
spetto dei principi previsti dall’articolo 
117, secondo comma, lettera m), della Costi-
tuzione e nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, promuovono l’agricoltura sociale 
quale aspetto della multifunzionalità delle at-
tività agricole, allo scopo di facilitare l’ac-
cesso adeguato e uniforme alle prestazioni 
essenziali da garantire alle persone, alle fa-
miglie e alle comunità locali in tutto il terri-
torio nazionale e in particolare nelle zone 
rurali o svantaggiate.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge per agricol-
tura sociale si intendono le attività esercitate 
dagli imprenditori agricoli di cui all’articolo 
2135 del codice civile che, in forma singola 
o associata con i soggetti di cui all’articolo 
1, comma 5, della legge 8 novembre 2000, 
n. 328, integrano in modo sostanziale e con-
tinuativo l’attività agricola con una delle se-
guenti ulteriori attività: 

a) inserimento socio-lavorativo di sog-
getti svantaggiati, molto svantaggiati e disa-
bili, definiti ai sensi dell’articolo 2, numeri 
18), 19) e 20), del regolamento (CE) 
n. 800/2008 della Commissione, del 6 ago-
sto 2008, anche attraverso fornitura di ser-
vizi e di prestazioni; 

b) fornitura di prestazioni e di servizi 
sociali, socio-sanitari, riabilitativi, terapeu-
tici, formativi ed educativi per famiglie, an-
ziani, categorie deboli e soggetti di cui alla 
lettera a).

2. Le attività di cui alle lettere a) e b) del 
comma 1 sono, in ogni caso, realizzate in 
cooperazione con i servizi socio-sanitari e 
con gli enti pubblici competenti per territo-
rio.

3. Le attività di cui alle lettere a) e b) del 
comma 1 sono considerate attività agricole 
connesse ai sensi dell’articolo 2135 del co-
dice civile e ad esse si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 56-bis, comma 3, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917.

Art. 3.

(Accreditamento degli operatori)

1. Al fine di favorire l’integrazione delle 
attività di agricoltura sociale nella program-
mazione della rete locale degli interventi e 
dei servizi di cui all’articolo 2, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, adeguano, 
qualora necessario, le proprie disposizioni 
in materia, al fine di consentire l’accredita-
mento degli operatori dell’agricoltura sociale 
presso gli enti preposti alla gestione dei ser-
vizi e delle prestazioni di cui al medesimo 
articolo 2. Il monitoraggio e la valutazione 
dei servizi e delle prestazioni avvengono se-
condo le disposizioni previste dal soggetto 
accreditante competente per l’attività, in 
coerenza con le linee guida definite ai sensi 
dell’articolo 7. Le imprese accreditate sulla 
base del possesso di requisiti minimi sono 
iscritte in un elenco ufficiale costituito a li-
vello regionale.

2. Se le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano non provvedono a 
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quanto disposto dal comma 1, il Ministro 
competente per gli affari regionali e per la 
coesione territoriale, di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, definisce con proprio decreto i requi-
siti di cui al citato comma 1.

Art. 4.

(Disposizioni in materia di organizzazioni di 
produttori)

1. Gli operatori dell’agricoltura sociale 
possono costituire organizzazioni di produt-
tori (OP), di cui al decreto legislativo 27 
maggio 2005, n. 102, per prodotti e per ser-
vizi dell’agricoltura sociale. Le OP di agri-
coltura sociale, ai fini del rispetto dei requi-
siti minimi per il riconoscimento delle OP 
stabiliti dal decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali 12 feb-
braio 2007, pubblicato, per comunicato, 
nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 feb-
braio 2007, sono costituite da almeno tre 
imprese, senza limiti di carattere regionale, 
e con un volume minimo di produzione 
commercializzata e di servizi erogati pari a 
90.000 euro.

Art. 5.

(Locali per l’esercizio delle attività di agri-
coltura sociale)

1. Per l’esercizio delle attività di agricol-
tura sociale individuate dall’articolo 2, 
comma 1, lettere a) e b), possono essere uti-
lizzati i locali o parte di essi esistenti nel 
fondo agricolo. 

2. I locali di cui al comma 1 sono assimi-
labili, ad ogni effetto di legge, ai fabbricati 
rurali strumentali all’attività degli imprendi-
tori agricoli di cui all’articolo 2135 del co-
dice civile.

3. Le regioni disciplinano gli interventi 
per il recupero del patrimonio edilizio esi-

stente ad uso dell’imprenditore agricolo ai 
fini dell’esercizio di attività di agricoltura 
sociale.

Art. 6.

(Interventi di sostegno)

1. Le istituzioni pubbliche che gestiscono 
mense scolastiche e ospedaliere possono pre-
vedere, nelle gare concernenti i relativi ser-
vizi di fornitura, criteri di priorità per l’inse-
rimento di prodotti agroalimentari prove-
nienti da operatori dell’agricoltura sociale.

2. In conformità alle disposizioni in mate-
ria di mercati agricoli di vendita diretta, di 
cui al decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 20 novembre 
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 301 del 29 dicembre 2007, i comuni defi-
niscono modalità idonee di presenza e di va-
lorizzazione dei prodotti provenienti dall’a-
gricoltura sociale, previa richiesta degli ope-
ratori del settore.

3. Gli enti pubblici territoriali e non terri-
toriali prevedono criteri di priorità nei proce-
dimenti di assegnazione di terreni demaniali, 
soggetti al regime dei beni demaniali o a 
vincolo di uso civico, per favorire l’insedia-
mento e lo sviluppo delle attività di agricol-
tura sociale.

4. All’articolo 48, comma 3, lettera c), del 
codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: 
«della legge 8 luglio 1986, n. 349, e succes-
sive modificazioni» sono inserite le seguenti: 
«, e agli operatori dell’agricoltura sociale ac-
creditati ai sensi delle disposizioni regionali 
vigenti».

5. L’agevolazione contributiva di cui al-
l’articolo 4, comma 3, della legge 8 novem-
bre 1991, n. 381, e successive modificazioni, 
si applica a tutti i soggetti svantaggiati im-
piegati nei servizi di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera a), della presente legge, 
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qualora accreditati ai sensi delle disposizioni 
di cui all’articolo 3 della presente legge. Al 
relativo onere, pari a 2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, si 
provvede mediante le maggiori entrate deri-
vanti dalle disposizioni di cui al comma 6 
del presente articolo.

6. Al numero 51) della tabella A, parte 
III, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le pa-
role: «oli e grassi animali o vegetali parzial-
mente o totalmente idrogenati e» sono sop-
presse.

Art. 7.

(Istituzione dell’Osservatorio sull’agricol-
tura sociale)

1. Presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali è istituito, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, l’Osservatorio sull’agricoltura sociale, 
di seguito denominato «Osservatorio», al 
quale sono attribuiti i seguenti compiti: 

a) definizione di linee guida per l’atti-
vità delle istituzioni pubbliche in materia 
di agricoltura sociale, con particolare riferi-
mento a criteri omogenei per l’accredita-
mento delle imprese e per il monitoraggio 
e la valutazione delle attività di agricoltura 
sociale, alla semplificazione delle procedure 
amministrative, alla proposizione di stru-
menti di assistenza tecnica, di formazione 
e di sostegno alle imprese, alla definizione 
di percorsi formativi riconosciuti, all’inqua-
dramento di modelli efficaci, alla messa a 
punto di contratti tipo tra imprese e pubblica 
amministrazione; 

b) monitoraggio ed elaborazione delle 
informazioni sulla presenza e sullo sviluppo 
delle attività di agricoltura sociale nel terri-
torio nazionale, anche al fine di facilitare 
la diffusione delle buone pratiche; 

c) raccolta e valutazione coordinata 
delle ricerche concernenti l’efficacia delle 

pratiche di agricoltura sociale e loro inseri-
mento nella rete dei servizi territoriali; 

d) proposizione di iniziative finalizzate 
al coordinamento e alla migliore integra-
zione dell’agricoltura sociale nelle politiche 
di coesione e di sviluppo rurale; 

e) proposizione di azioni di comunica-
zione e di animazione territoriale finalizzate 
al supporto delle iniziative delle regioni e 
degli enti locali.

2. L’Osservatorio è composto da: 

a) quattro rappresentanti delle ammini-
strazioni dello Stato, nominati rispettiva-
mente dal Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, dal Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, dal Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca e 
dal Ministro della salute; 

b) quattro rappresentanti delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, nominati dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano; 

c) tre rappresentanti delle organizza-
zioni professionali e di rappresentanza del 
settore agricolo designati dalle organizza-
zioni medesime e nominati dal Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

d) tre rappresentanti di organizzazioni 
del terzo settore, nominati dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e individuati nell’ambito degli ope-
ratori già attivi nel territorio nel settore del-
l’agricoltura sociale.

3. L’Osservatorio può avvalersi, per l’e-
spletamento dei compiti ad esso attribuiti, 
del supporto di esperti qualificati nel settore 
dell’agricoltura sociale.

4. Il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali provvede, con proprio de-
creto, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, all’insediamento dell’Osservatorio 
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e alla definizione delle relative modalità di 
organizzazione e di funzionamento. I com-
ponenti all’Osservatorio non hanno diritto 

alla corresponsione di alcuna indennità o 
compenso, né rimborso spese.
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E 2,00 
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